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Rapporto sulla mozione del 24 febbraio 2025 presentata da Alessio Ghisla e cofirmatari per il Gruppo il Centro + Giovani del Centro "Marketing Territoriale del Canton Ticino, è ora di agire: azione mirata e coordinata per i globalisti"


Signor Presidente,
signore deputate e signori deputati,

la mozione del 24 febbraio 2025 presentata da Alessio Ghisla e cofirmatari per il Gruppo il Centro + Giovani del Centro chiede al Consiglio di Stato di adottare una serie di strategie mirate volte a:

· posizionare il Canton Ticino come opzione preferenziale per individui ad alto reddito o sostanza alla ricerca di un nuovo domicilio fiscale.
· promuovere il Canton Ticino come meta ideale grazie ad un pacchetto attrattivo che combina vantaggi fiscali con un’elevata qualità della vita e un ambiente sicuro e stabile.
· agevolare il trasferimento del domicilio razionalizzando gli aspetti amministrativi.
· coinvolgere gli attori presenti sul territorio (family office, studi fiduciari, ecc.) per assistere e accompagnare i futuri contribuenti.
· strutturare una presenza all’estero per promuovere il nostro territorio e attrarre i grandi contribuenti.


I. L’IMPORTANZA DEI GLOBALISTI IN TICINO

L’istituto dell’imposizione globale secondo il dispendio è di fondamentale importanza per il Ticino poiché permette al nostro Cantone – nonostante delle aliquote d’imposta relativamente elevate per i redditi e le sostanze importanti – di essere fiscalmente attrattivo nel confronto intercantonale e internazionale. Basti pensare che, su scala nazionale, con il Ticino è il secondo Cantone per numero di globalisti, dietro unicamente al Vallese[footnoteRef:1].  [1:  La statistica del raffronto intercantonale del numero dei globalisti si riferisce al periodo fiscale 2020, ultimo dato disponibile. Per maggiori dettagli: https://www.rts.ch/info/regions/valais/13523843-le-canton-du-valais-est-le-champion-suisse-des-forfaits-fiscaux.html ] 


Inoltre, anche dal profilo pratico, grazie all’istituto della globale le autorità fiscali dispongono di strumenti sufficienti per assoggettare una cerchia di contribuenti la cui situazione economica sfugge, in tutto o in parte, al loro controllo.

L’importanza dei globalisti si misura anche in termini di gettito fiscale. Infatti, con riferimento al periodo fiscale 2024 (ultimo dato disponibile), l’assoggettamento alle imposte sul reddito e sulla sostanza dei globalisti domiciliati in Ticino genera entrate fiscali stimate in CHF 189.5 milioni, così ripartiti:

· CHF 75.3 milioni per l’imposta cantonale;
· CHF 60.2 milioni per le imposte comunali;
· CHF 54.0 milioni per l’imposta federale diretta (IFD).

Considerato che il 21.2% dell’IFD è riversata ai Cantoni, in definitiva dall’imposizione dei globalisti il Cantone ricava annualmente un importo vicino a CHF 87 milioni (CHF 75.3 milioni d’imposta cantonale + CHF 11.5 milioni di ristorno IFD).

A ciò va aggiunto l’indotto generato in termini di spese di consumo e di occupazione (personale di servizio ma anche relazioni con il settore delle costruzioni e delle banche, fiduciarie, assicurazioni e altri consulenti e prestatori di servizi legati al settore terziario). 

Secondo alcuni studi condotti nel 2010 dall’associazione Mehrwert Schweiz e dall’Amministrazione federale delle contribuzioni (AFC), i globalisti che giungono in Svizzera:

· producono investimenti immobiliari per CHF 933 milioni;
· generano spese di consumo stimate in CHF 350'000 per ogni famiglia;
· danno lavoro a circa 33’000 persone a tempo pieno.

Considerato che in Ticino risiede circa il 20% del totale dei globalisti presenti in Svizzera, è evidente che l’indotto da essi generato nel nostro Cantone è di entità particolarmente rilevante. 


II. LA RICHIESTA DELLA MOZIONE

La mozione in oggetto chiede al Consiglio di Stato di adottare una serie di strategie mirate volte ad attirare in Ticino un maggior numero di globalisti. 

Il Consiglio di Stato ha già avuto modo di esprimersi su questo tema nell’ambito del Messaggio n. 7417 del 15 settembre 2017 “Riforma cantonale fiscale e sociale” attraverso la classificazione della mozione del 17 ottobre 2011 di L. Quadri (ripresa da M. Guerra) e S. Morisoli “Azioni di marketing per convincere i globalisti in partenza dai Cantoni dove l'imposizione forfetaria per gli stranieri ricchi è stata (o verrà) abolita a domiciliarsi in Ticino”.

In questa sede ribadiamo quindi quanto già detto, e avvallato dal Gran Consiglio con l’approvazione del messaggio citato, ossia che in ambito fiscale il marketing è già svolto in maniera professionale ed efficace dal mondo della consulenza. 

Ciò che può fare lo Stato è piuttosto impegnarsi al fine di garantire delle condizioni quadro stabili, credibili e interessanti per la piazza economica in generale e, di riflesso, per i suoi contribuenti. 

In questo senso, le recenti riforme fiscali che hanno interessato le persone fisiche – segnatamente la riforma fiscale cantonale e sociale entrata in vigore nel 2018 e la riforma di aggiornamento della fiscalità delle persone fisiche entrata in vigore nel 2024 – hanno avuto proprio l’obiettivo di rendere maggiormente attrattivo il nostro Cantone anche per i contribuenti facoltosi, tra i quali rientrano evidentemente pure i globalisti. 

Per quanto riguarda il tema della razionalizzazione degli aspetti amministrativi, la Divisione delle contribuzioni da anni sta portando avanti lo sviluppo della digitalizzazione nell’ambito delle relazioni fiscali tra Stato e Cittadino, adeguando il relativo quadro giuridico di riferimento e implementando progetti volti ad accelerare e snellire le varie procedure, alcune delle quali oggi possono essere svolte in forma digitale (richiesta di proroga e attestazioni, invio dichiarazione). Il programma di legislatura contiene ulteriori azioni relative a progetti informatici in linea con la strategia per la trasformazione digitale del Cantone Ticino (cfr. Messaggio n. 8555). Tra questi figurano la creazione di un “portale delle e dei contribuenti” all’interno del quale confluiranno tutte le relazioni fiscali dei singoli contribuenti in formato elettronico e la progressiva digitalizzazione dei processi di lavoro dell’autorità di tassazione, sfruttando l’applicazione dell’intelligenza artificiale per garantire specifici controlli di qualità e aumentare l’emissione automatica delle dichiarazioni d’imposta. 

Sempre in un’ottica di razionalizzazione dei processi amministrativi, segnaliamo inoltre che ad occuparsi dell’accertamento delle tassazioni dei globalisti nei vari uffici circondariali di tassazione è un ristretto numero di collaboratori con competenze specifiche, ciò che facilita la comunicazione e lo scambio d’informazioni tra autorità di tassazione e rappresentanti dei contribuenti, semplificando così la procedura di tassazione e riducendo il ricorso a contenziosi. Il Direttore della Divisione delle contribuzioni supervisiona inoltre i casi più complessi fornendo se del caso il necessario accompagnamento tecnico agli attori presenti sul territorio (family office, studi fiduciari, ecc.) al fine di agevolare l’arrivo di questi importanti contribuenti. 

Per quanto concerne infine la proposta di strutturare una presenza all’estero per promuovere il nostro territorio e attrarre i grandi contribuenti, riteniamo che sia possibile raggiungere gli stessi obiettivi anche senza dotarsi di una struttura fissa, come ben dimostrato dall’evento promosso a Londra lo scorso 13 novembre dalla Città di Lugano in collaborazione con la British-Swiss Chamber of Commerce, evento al quale ha partecipato – in qualità di relatore - anche il Direttore della Divisione delle contribuzioni. 


III. CONCLUSIONI

In conclusione, il Consiglio di Stato è dell’avviso che le strategie auspicate dal mozionante per attirare in Ticino un maggior numero di globalisti siano già al centro dell’azione del Governo e della Divisione delle contribuzioni, ragione per cui riteniamo che la mozione possa considerarsi evasa.




Vogliate gradire, signor Presidente, signore deputate e signori deputati, l’espressione della nostra massima stima.


Per il Consiglio di Stato

Il Vicepresidente: Claudio Zali
[bookmark: _GoBack]Il Cancelliere: Arnoldo Coduri
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